
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 27 – 2, 4) 

   Fratelli, comportatevi in modo degno del vangelo di Cristo 

perché, sia che io venga e vi veda, sia che io rimanga lonta-
no, abbia notizie di voi: che state saldi in un solo spirito e 

che combattete unanimi per la fede del Vangelo, senza la-

sciarvi intimidire in nulla dagli avversari. Questo per loro è 
segno di perdizione, per voi invece di salvezza, e ciò da par-

te di Dio. Perché, riguardo a Cristo, a voi è stata data la gra-
zia non solo di credere in lui, ma anche di soffrire per lui, 

sostenendo la stessa lotta che mi avete visto sostenere e sa-

pete che sostengo anche ora. Se dunque c’è qualche conso-

lazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, 
se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di 

amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un 
medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi 

e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma cia-

scuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a 

se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche 
quello degli altri.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 17 – 23) 

   In quel tempo, Gesù si fermò in un luogo pianeggiante. 

C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente 

da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e 

di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti 
dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spi-

riti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccar-
lo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, 

alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, po-

veri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete 

fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, per-
ché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e 



quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprez-

zeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 

dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, 

ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso 

modo infatti agivano i loro padri con i profeti».  

 


